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sta ta condotta  verificando se, nell'em issione degli ultim i attestati di 

qualificazione, l'im presa ha con tinuato  o m eno a scegliere la stessa SOA.

La tabella 2. ev idenzia la percen tuale di im prese che, nell'em issione di un  

nuovo  attestato , hanno  continuato  a scegliere la stessa SOA; si tra tta  d i una 

percen tua le  che si po trebbe defin ire di fidelizzazione.

Tabella 2 - Percentuale di fidelizzazione delle imprese qualificate

°/o di riattestazione dell'impresa 

DENOMINAZIONE SOA con la stessa SOA - (verìfica sulle

A RG EN TA  SOA

u lt im e  2 a tte s ta z io n i)

64,23%

A RTICIA N SO A 94,79%

ATT.I.CO. SOA 91,83%

ATTESTA S.P.A. 91,22%

AXSOA S.P.A 89,23%

BENTLEY S.P.A. S O  A. 89,42%

COSTRUTTORI Q U A LIFICA TI O PERE PU B B U C H E S.P.A 89,07%

D A P O R G A N ISM O  DI A TTESTAZION E S.P.A . 97,18%

EURO-SOA SPA 98,29%

GE.RI.M . SOA 93,77%

IM PRESOA S.P.A. 90,42%

ITALSOA S.P.A. 85,13%

LA SO A TECH  S.P.A. 57,10%

M ED ITERRA N EA  SPA 93,76%

N O R D A LPI SPA 93,40%

PEG ASO  SOA  S.p.a 76,32%

PROTOS S.P.A. 97,41%

Q L P S P A 86,09%

S.O.A . RIN A 90,71%

SOA  HI-QU A LITY 76,93%

SOA  C O N SU LT SPA 64,24%

SO A  IC 92,21%

SOA  N .C.S. - S.p.A. 52,94%

SO A  Q UA D RIFO G LIO 91,68%

SO A LA G H I S.P.A. 85,29%

SOA TEAM 88,71%

UN1SOA S.P.A. 96,52%
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Dalla tabella si vede come, salvo alcune eccezioni, le im prese tendano  

attestarsi m olto spesso con la stessa SOA. La percen tuale m edia di 

attestazione con la stessa SOA è, infatti, del 85,8%.

3.2 Sintesi delle elaborazioni degli appalti aggiudicati

Le analisi sui con tra tti di appalto  aggiudicati sono svolte su ll'insiem e delle 

inform azioni com unicate dalle stazioni appaltan ti all'O sservatorio  di 

com petenza (in alcuni casi l'O sservatorio  centrale, in altri i singoli 

O sservatori reg ionali/p rov inc iali).

La tabella 3 so ttostan te m ette a confronto, per il singolo O sservatorio  

regionale e per l'O sservatorio  centrale, il num ero  di CIG acquisiti per i 

quali sarebbe stata necessaria la successiva com unicazione 

de ll'agg iud icaz ione ai sensi dell'art. 7, c. 8, D.Lgs. 163/2006 e del 

C om unicato  del P residente de ll'A u to rità  di d icem bre 2010.

La colonna delle percentuali di adem pim en to  fornisce una indicazione dei 

dati attesi delle aggiud icazioni rispetto  alle acquisizioni di CIG.

T a b e l l a  3 - C o n f r o n to  p e r  O s s e r v a to r io  r e g i o n a l e  d i  c o m p e te n z a  t r a  le  " A g g iu d ic a z io n i  
d e l  201 2  c o m u n ic a t e  e d  e l a b o r a te "  e  i " C IG  p e r f e z io n a t i  b a n d i t i  n e !  2 0 1 2 ” 

A p p a lt i  d i im p o r to  a base  d 'a s ta  m agg iore  o uguale a 40.000 euro

O sse rv a to r io  R eg io n a le

C IG  p e rfez io n a ti 

b a n d iti nel 2012 

(Im p o rto  a base 

d 'a sta  m aggiore o 

uguale a 40.000 

euro)*

A g g iu d ic az io n i del 

2012 co m u n ica te  ed 

e lab o ra te  (Im porto  a 

base d 'a sta  m aggiore  

o uguale a 40.000 

euro)

S tim a

p erce n tu a le

a d e m p im e n t

0

PIEM ON TE 7.210 3.249 45.1

VALLE D 'AOSTA 935 855 91,4

LOM BARDIA 15.126 6.808 45,0

PROV IN CIA  A U T O N O M A  DI TRENTO 3.285 765 23,3

PROV IN CIA  A U T O N O M A  DI
2.770 1.021 36,9

BO LZA N O

V ENETO 8.464 5.152 60.9

FRIULI V.C. 3.115 1.247 40,0

LIGURIA 2.958 1.553 52,5

EM ILIA R O M A G N A 8.800 3.491 39.7

TO SCAN A 5.729 2.741 47,8
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UMBRIA 1.200 1.005 83,8

M ARCH E 1 S2t> 1.543 84,5

LA ZIO 7.588 2.952 38,9

ABRUZZO 1.783 1,216 68,2

MOLISE t>34 302 47.6

CA M PA N IA 5.891 241 4.1

PUGLIA 4.874 1.687 34,6

BASILICATA 1.229 389 31,7

CALABRIA 1.959 506 25,8

SICILIA 4.775 3.288 68,9

SARD EG N A 4.737 2.621 55,3

AM BITO N A Z IO N A L E 26.227 17.955 68,5

TO TA LE 121.115 60.587 50,0

v  ; \ v i / ' . ì i :.7 tifi ione m t i  confidanti cnium',intente i CIC per ; quali era dovute,/possìbile Iti trasmissione

d cir.ig$ iud iC 'K tem  nei 20 ]2

Scorrendo la tabella si evince ch iaram ente  com e i dati com unicati sulle 

aggiud icazioni rapp resen tino  solo il 50% di quelli relativi alla 

pubblicazione di un bando  o all'inv ito  in una procedura ristretta o 

negoziata.

Per queste  ragioni, le analisi e le elaborazioni p resen tate in questo  

paragrafo  e nelle tavole di append ice dedicate devono essere valu tate  con 

estrem a cautela.

3.2.1 Appalti aggiudicati con importo a base d'asta compreso tra 40.000 

e 150.000 euro3.

Nel 2012 il consolidam ento  delle com unicazioni rig u ard an te  gli appalti 

agg iudicati di im porto  com preso tra 40.000 e 150.000 euro  perm ette  di 

fornire un  q u ad ro  più com pleto ed esaustivo  sui principali fattori che 

caratte rizzano  gli appalti di piccole d im ension i0.

In generale, la quota dei con tra tti aggiud icati appartenen ti a questa  classe 

di im porto  è m aggiore per le forniture, sia in term ini di num ero  (40,6% del 

totale) sia in term ini di valore (40,1% del totale). Il valore m edio delle 

aggiudicazioni è, invece, so stanzialm en te sim ile tra le tre tipologie

’ Per  u n  m a g g io r  d e t t a g l io  si v e d a n o  le tabelle  in Appendice A .l.l .  
" Per  u n  m a g g io r  d e t tag l io  si v e d a n o  le tabelle  in Appendice
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contra ttuali e varia tra i 71.800 euro  delle fo rn itu re e i 74.100 eu ro  dei 

servizi.

A livello di p rocedu ra  è naturale  che le aggiudicazioni di questi contratti 

avvengano  p red iligendo  le p rocedure  negoziate. Ciò è vero in particolare 

per i lavori e per i servizi. Per queste tipologie di contra tto  le p rocedure 

aperte  sono abbastanza m arginali per num erosità  e valore. I contra tti di 

fo rnitura, invece, agg iudicati anch 'essi a ttraverso  una p revalenza delle 

p rocedu re  negoziate, m ostrano anche un discreto utilizzo di p rocedure  

aperte  che rap p resen tan o  il 24,6% del to tale delle aggiud icazion i (la stessa 

percen tuale  è pari al 6,6% dei lavori e al 7,2% nei servizi).

La sudd iv isione dei lavori aggiudicati per categoria p revalen te è 

sostanzialm ente analoga quella di im porto  superio re  a 150.000 euro. Le 

aggiudicazioni di im porto  com preso tra 40.000 e 150.000 euro  si 

concentrano nelle categorie OG1 (edifici civili industriali) e OG3 (strade, 

au tostrade , v iadotti, ecc.)

A nche la sudd iv isione delle fo rn iture aggiudicate per CPV m ostrano  un 

andam en to  sim ile a quello  delle aggiudicazioni di im porto  superio re  a

150.000 euro  concentrandosi nel se ttore sanitario.

I servizi che si concentrano - al pari di quelli aggiudicati di im porto 

superio re  a 150.000 euro  -  nella raccolta rifiuti, nella riparaz ione e 

m anu tenzione e nell'inform atica, evidenziano  per le aggiudicazioni di 

im porto  a base d 'a s ta  tra 40.000 e 150.000 euro, una presenza anche di 

quelli g iurid ici e di consulenza.

Q uesti appalti d i im porto  m odesto  sono espletati p rincipalm en te dalle 

am m inistrazion i com unali, in particolare per i lavori, e delle aziende 

sanitarie sul versan te delle forniture.

3.2.2 Appalti aggiudicati con importo a base d'asta superiore a 150.000 

euro7

Con riferim ento  al 2012 sono stati elaborati, sia per i settori ordinari sia per 

quelli speciali, i dati relativi a 11.069 contratti di lavori, 9.391 contratti di

7 1 da t i  di q u e s to  p a ra g ra fo  s o n o  r ipo r ta t i  in A p p e n d ic e  A.3.2
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forn itu re e .8.761 contra tti di servizi di im porto  a base d 'as ta  superio re a

150.000 euro, per un  im porto  com plessivo di contra tti aggiudicati pari a 

circa 35,7 m ld di euro.

L im itatam ente al settore dei lavori pubblici, il valore com plessivo 

aggiudicato  è r isu lta to  di 9,6 m ld di eu ro  per un im porto  m edio  a contratto  

di circa 874 mila euro . Poco più dell'84%  dei contra tti aggiudicati p resenta 

una base d 'asta  non  superio re  al m ilione di euro  conferm ando com e la 

m aggior parte  degli appalti di lavori sia s tru ttu ra lm en te  di im porto  non 

elevato.

D all'analisi dell'oggetto  de ll'appalto  e della categoria prevalen te (tabelle 2 e 

3 in A ppendice A.3.2)8 la d istribuz ione dei contratti tra le diverse categorie 

considerate  risu lta  sim ile a quella degli anni p recedenti al 2012. Circa un  

quarto  dei contra tti aggiudicati p resen ta com e categoria p revalen te la OG1 

(edifici civili e industria li) m entre un  altro  23% riguarda le strade, 

au tostrade , ponti, v iadotti, ecc. (OG3). Le categorie prevalenti dei restanti 

con tra tti risu ltano  fortem ente fram m entate  tra le diverse voci di categorie 

generali e specializzate p rev iste  dal D.P.R. 207/2010.

In m aniera speculare a q uan to  detto  per l'analisi della dom anda, nelle 

aggiudicazioni di lavori il ricorso alla p rocedura  negoziata senza previa 

pubblicazione di un  bando  si conferm a la p rocedura più utilizzata. Se poi si 

som m ano  le p rocedu re  negoziate senza previa pubblicazione e con 

pubblicazione di un  bando  si arriva ad un  peso percentuale pari a poco più 

del 55% (la stessa percentuale  era, nel 2011, del 47%) rispetto  a tu tti gli 

appalti di lavori agg iudicati e com unicati.

L 'im porto  m edio di aggiud icazione per i contratti che u tilizzano  la 

p rocedu ra  negozia ta  senza previa pubblicazione di un  bando si è ridotto , 

rispetto  all'anno  precedente, a 362.000 euro  (era di 480.000 nel 2011). Per le 

p rocedu re  m agg io rm ente com petitive, com e quelle aperte, questo  im porto  

si attesta a quasi 1,4 m in di euro.

8 I da t i  su d d iv i s i  p e r  c a tegor ia  d 'o p e r a  e p e r  c a tego r ia  p re v a le n te  no n  s o n o  de l tu t to  
con fron tab i l i  in q u a n t o  l ' i n d iv id u a z io n e  de l la  c a tego r ia  d 'o p e r a  a v v ie n e  a t t ra v e rs o  l ' analis i 
te s tua le  d e l l 'o g g e t to  d e l l ' a p p a l to  m e n t r e  que l la  de l la  c a tego r ia  p rev a le n te  a v v ie n e  pe r  
m e z z o  d e l le  c a tego r ie  ind ica te  nel b a n d o  d i  gara .  Inol t re  la d i s ag g r eg a z io n e  p e r  ca tegor ia  
p re v a le n te  è m o l to  p iù  n u m e r o s a  di q u e l la  pe r  ca tego r ia  d 'o p e r a .
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Per l'85 % dei contratti di lavori le stazioni appaltan ti hanno  utilizzato  com e 

criterio  di agg iud icazione il m assim o ribasso. L 'im porto  m edio  di 

agg iud icazione dei con tra tti aggiudicati al m assim o ribasso è stato  pari, nel 

2012, a 615.000 eu ro  contro  un  im porto  m edio di 2,5 m in di eu ro  dei 

contratti aggiudicati con l'offerta econom icam ente più vantaggiosa.

La d istribuz ione dei contra tti di lavori agg iudicati nel 2012 in base alla 

tipologia di lavoro si caratterizza per la forte num erosità  degli in terventi di 

m anu tenzione (41,6%) che rapp resen tano  il 25,6% del valore delle 

aggiudicazioni.

A livello di d istribuz ione geografica degli interventi agg iudicati si deve 

considerare necessariam ente la disom ogeneità, a livello territoriale, delle 

com unicazioni all'O sservatorio  centrale.

Si sottolinea, pure, che a d ifferenza delle analisi svolte per la dom anda, 

dove il dato  raccolto si riferisce all'am bito  di com petenza territoriale della 

stazione appaltan te , nel caso delle aggiud icazion i i dati sulla localizzazione 

si riferiscono all'area geografica in cui viene eseguito  il contratto  com e 

conseguenza della com unicazione del codice Istat di esecuzione 

d e ll'ap p a lto 9. In generale, la L om bardia è la regione con la più alta 

percentuale sia di num ero  di lavori aggiudicati, sia di im porti aggiudicati 

(rispettivam ente con il 16,7% ed  il 22,9%).

Dalla d isaggregazione dei con tra tti aggiudicati per tipologia di stazione 

appa ltan te  si evince com e i com uni siano le am m inistrazioni ad aver 

aggiudicato  la m aggior parte  dei lavori (37,7%); a livello di im porto  essi, 

tu ttavia, hanno  aggiudicato  solo il 18,1% dell'im porto  com plessivo 

dell'agg iud icato . C om pletam ente d iverso  il caso degli enti e concessionari 

di ferrovie che, p u r  avendo  agg iud icato  solo il 2,7% dei lavori, hanno  

assorbito  il 15,3% dell'im porto  com plessivo delle aggiudicazioni.

I contratti di servizi di im porto  a base d 'a s ta  m aggiore di 150.000 euro  

aggiudicati nel 2012 e com unicati a ll'O sservatorio  sono pari a 8.761 per un 

valore di 14,4 m ld di euro.

9 Le c o n s id e ra z io n i  fa tte  in q u e s ta  s ed e  pe r  la lo ca l izzaz ione  r i g u a r d a n o  a n ch e  i con tra t t i  di 
serv iz i e fo rn i tu re
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Più del 90% dei contratti di servizi aggiud icati non supera i 5 m in di euro. 

In quasi il 61% dei casi i contratti aggiudicati di servizi sono com presi nella 

classe di im porto  tra 150.000 e 500.000 euro. La d istribuz ione degli im porti 

aggiudicati ricade p er poco più del 49% nella classe di im porto  superio re a 

15 m in di euro.

Dalla d istribuz ione per codice CPV dei servizi, nessuna categoria appare  

nettam en te p redom inan te  né in term ini di num eri né in term ini di im porto. 

Tuttavia, i "servizi di r iparaz ione e m anutenzione", i "servizi inform atici" e 

i "servizi fognari, di raccolta dei rifiuti, d i pu liz ia  e am bientali" sono quelli 

che più pesano  com e num erosità  e com e im porto  com plessivo aggiudicato. 

La d istribuz ione dei contratti agg iudicati di servizi per p rocedu ra  di scelta 

conferm a, com e per i contratti agg iudicati di lavori, una prevalenza delle 

p rocedu re  negoziate con e senza previa pubblicazione di un  bando. A 

livello di im porto  com plessivam ente aggiudicato  le p rocedure  aperte 

pesano per il 47,6% del totale.

Nei servizi il ricorso al criterio dell'offerta econom icam ente più 

vantaggiosa risu lta  pari al 32% dei contra tti aggiudicati a cui corrisponde 

p iù  del 55% deH 'am m ontare com plessivam ente aggiudicato.

A nche per i servizi le am m inistrazion i com unali sono quelle che p iù  hanno  

aggiudicato  contratti. Se si gu ard a  il valore com plessivo dei servizi 

agg iudicati sono, tu ttavia, le centrali di com m ittenza e le aziende del 

servizio  san itario  nazionale ad aver aggiud icato  l'im porto  

com plessivam ente p iù  elevato.

I con tra tti d i fo rn itu re  aggiudicati nel 2012 di im porto  superio re  a 150.000 

euro, com unicati all'O sservatorio , sono 9.391 per un  im porto  com plessivo 

di agg iudicazione è di 11,6 m ld di euro.

Al pari di q u an to  ap p en a  detto  per i servizi, i contratti d i forniture 

aggiudicati m ostrano  una forte concentrazione nelle prim e tre classi di 

im porto  (fino a 5 m in  di euro). T uttavia, il 40% dell'im porto  

com plessivam ente aggiudicato  nelle forniture, ricade nella classe di 

im porto  m aggiore a 15 m in di euro.

A nche nel 2012 i con tra tti di fo rn itu re aggiudicati, d isaggregati per codice 

CPV, conferm ano la p red o m in an za  delle apparecch ia tu re  m ediche e dei
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prodo tti farm aceutici (il 56,7% di tu tti i contra tti aggiudicati d i forniture). 

In questa  categoria ricade, inoltre, più del 34% del valore dei contratti 

aggiudicati.

Le aggiudicazion i delle fo rn iture sudd iv ise per p rocedura  di scelta 

m ostrano  un  utilizzo  p revalen te delle p rocedure  aperte  (45,7% dei casi per 

un  im porto  del 48,4% su ir im p o rto  com plessivo).

Il criterio  di aggiud icazione m aggiorm ente u tilizzato  nelle fo rn itu re è 

quello  del m assim o ribasso, analogam ente alle altre tipologie di contratto.

La d istribuz ione dei contratti di fo rn itu re aggiudicati per tipologia di 

stazione appa ltan te  vede il prevalere, com e è lecito aspettarsi dalla 

d istribuz ione per CPV, delle aziende del servizio san itario  nazionale e delle 

centrali di com m ittenza regionali, spesso m olto attive nel settore della 

sanità, sia in term ini di num ero  di contra tti che di im porto.

3.2.2.1 Un approfondimento sui ribassi di aggiudicazione nel settore 

delle forniture e dei servizi (appalti di importo a base d'asta superiore a

150.000 euro)

Le inform azioni sui ribassi di agg iudicazione, analizzate per differenti 

variabili, sono illustrate  nel dettaglio  in A ppendice  A 4 .2  Si precisa che, com e 

per gli anni passati, le tabelle ripo rtano  i valori m edi dei ribassi solo 

qu an d o  questi sono risu lta ti m aggiori di zero.

Al di là dell'analisi descrittiva, verificabile in Appendice,  nel presente 

paragrafo  si tenta di fare un  esercizio sulle variabili che in fluenzano i 

ribassi di aggiud icazione a ttraverso  la costruzione di un  opportuno  

m odello  di regressione.

L 'analisi è stata condo tta  solo sulle tipologie di appalto  di servizi e 

fo rn itu re in quan to  p roprio  in questi am biti contra ttuali è m aggiorm ente 

presen te il fenom eno di ribassi uguali a zero e il n um ero  m edio di 

partecipan ti risu lta  m olto basso essendo pari a circa 3 operatori economici 

contro una m edia di 25 operatori econom ici che partecipano  alle p rocedure 

per l'affidam ento  di lavori pubblici.

Il m odello  stim ato, sia per gli appa lti d i fo rn itu re  che per quelli di servizi, è 

del seguente tipo:

N u m ero  m ed io  d i 
O.E. che
p a rtec ip a n o  a gare 
d i lavori è p ari a 25 
con tro  3 O .E. che 
m e d iam en te  
p a rtec ip a n o  a gare 
pe r se rv iz i e 
fo rn itu re
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Il m o d e llo  
reg ress ivo  dei 
r ib a ss i

r i b a s s o  =  a  + /?_1 (p r o c e d u r a ) +  fi_2 (n u m e r o  p a r t e c i p a n t i ) +

/?_3 ( i m p o r t o  b a s e  a s t a )

Il calcolo dei coefficienti è stato  eseguito  separatam ente  per i contratti di 

servizi e per quelli di fo rn itu re e, a ll'in terno  delle due tipologie contrattuali, 

separando  tra settori ordinari e settori speciali.

La variabile della p rocedu ra  di agg iudicazione utilizzata nel m odello  è una 

variabile qualita tiva dicotom ica po tendo  assum ere il carattere di 

"p rocedu ra  aperta" ovvero di "p rocedu ra  negozia ta"10.

Al fine di evitare influenze del criterio  di aggiudicazione, il m odello  ha 

utilizzato  solo p rocedu re  di affidam ento  aggiudicate con il criterio del 

m assim o ribasso (escludendo, pertan to , quelle aggiudicate con offerta 

econom icam ente più vantaggiosa). L 'u tilizzo  del criterio del m assim o 

ribasso  dovrebbe, inoltre, con tribu ire a screm are il set dei dati analizzati da 

quei contra tti tendenzia lm en te  più com plessi e per i quali il p rezzo  non 

costituisce l'unica variabile per selezionare l'aggiudicatario .

Nella tabella so ttostan te sono ripo rta ti i risu ltati del m odello analizzato  per 

le tipologie contra ttuali di servizi e fo rn itu re  e per i settori ordinari e speciali:

Tabella 4-1 risultati di stima del modello sui ribassi

N.

O sservazioni  

(anni 2011 e 

2012)

R 2 a

/u
(procedura

aperta)

P_2 /?_3

F orn itu re

Settori

ord inari
2.242 0,29 0,11

7,52 3,03 -0,02

(***)

Settori

speciali
828 0,11

5,57
2,67

(***)

1,74

*̂**̂

-0,02

Servizi

Settori

ord inari
2.422 0,34

2,73 5,91 2,12 -0,04

Settori

speciali

3,79
1.704 0,27 . 0,45

3,12

(***) 0,003

(***) signif ica t iv i tà  < 1 %

10 Ai fini de l l 'a na l is i  s o n o  s ta te  c o n s id e ra te  so lo  q u e s te  d u e  p r o c e d u r e  e s c lu d e n d o  quals ias i  
a l t ra  t ipo log ia  di p ro c e d u r a  d i a f f idam en to .
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I valori stim ati dal m odello  m ostrano  chiaram ente com e l'u tilizzo  delle 

p rocedure  aperte  influenzi in m odo rilevante la m isura del ribasso di 

aggiudicazione. L 'aum ento  del num ero  dei partecipan ti svolge una 

u lterio re influenza positiva sul ribasso.

Nel caso dei contratti pubblici di fornitura, ad esem pio, il m odello ha 

fornito  un  R 2 pari a 0,29 nei settori ordinari e pari a 0,11 nei settori speciali.

Per i contra tti di fo rn itu ra sono stati analizzati com plessivam ente 3.070 

contratti di im porto  a base d 'a s ta  superio re  a 150.000 euro  (nello specifico 

2.242 contra tti di fo rn iture nei settori ordinari e 828 contra tti nei settori 

speciali) relativi agli anni 2011 e 2012. Sono stati esclusi i contratti di 

fo rn itu re di m edicinali in quan to  spesso, in questo  se tto re specifico, i ribassi 

possono risu ltare  nulli quando  le am m inistrazion i p rocedono all'acquisto  

di p rodo tti brevettati. Il valore stim ato  dei param etri è risu ltato  

sta tisticam ente significativo e coerente di segno m ostrando  come, in 

generale, l'u tilizzo  delle p rocedure  aperte  e l'aum en to  del num ero  dei 

partecipan ti influenzino positivam ente il ribasso di aggiudicazione. 

F ocalizzando l'a ttenz ione al solo param etro  della p rocedura  (/?_ 1), il 

m odello m ostra com e l'u tilizzo  della p rocedura  aperta  rispetto  alla 

p rocedu ra  negoziata faccia aum entare  in m edia il ribasso di aggiudicazione 

di 7,5 p un ti percen tuali negli affidam enti dei settori ord inari e 5,6 punti 

negli affidam enti nei settori speciali.

II m odello , sep p u r m igliorabile a ttraverso  u n  increm ento del num ero  di 

osservazioni e sop ra ttu tto  l'inserim ento  di ulteriori variabili esplicative, 

p uò  fornire delle prim e indicazioni di policy  attraverso  una valu tazione 

quan tita tiva  sulla spesa che può  essere influenzata dalla scelta operata 

dalla stazione appa ltan te  in m erito  alla p rocedura  di affidam ento.

Se si considera che tra il 2011 e 2012 circa 41,2 m ld di euro  di contratti di 

servizi e fo rn itu re  sono stati affidati con p rocedure  negoziate e se si tiene 

conto che in circa il 60% dei casi queste  p rocedure  sono associate al criterio 

del m assim o ribasso, è possibile stim are che un sem plice cam bio di scelta 

da parte  delle stazioni ap paltan ti nell'u tilizzo  di p rocedure  aperte  avrebbe 

p rodo tto  nel biennio  2011-2012 m aggiori ribassi e - anche applicando

C on p ro ced u ra  
ap e rta  il rib a sso  
au m en ta  d e l 7,5°/o 
ne i se tto ri o rd in a ri 
e de l 5,6% nei 
se tto ri specia li
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percentuali più prudenti di quelle risultanti dal modello - un risparmio 

complessivo di oltre un miliardo di euro.

I risparmi sarebbero ulteriormente amplificati se le procedure aperte, come 

prevedibile, aumentassero la partecipazione e quindi la competizione tra 

operatori economici; in questi casi l'effetto complessivo sarebbe di un 

ulteriore incremento del valore del ribasso di aggiudicazione.

È quindi d'obbligo una riflessione sugli strumenti di spending review che 

non necessariamente sono riconducibili a tagli e razionalizzazione della 

spesa ma anche e più semplicemente alla ricerca di comportamenti che 

generano risparmi. La possibilità legittima di utilizzare le procedure 

negoziate dovrebbe essere fatta in un contesto in cui considerare 

congiuntamente i vantaggi di questa procedura ma anche gli svantaggi 

legati alla probabilità di una maggiore spesa. Un'analisi di questo tipo 

dovrebbe essere tanto più necessaria in un momento di forti vincoli di 

bilancio e di scarsità di risorse.

3.3 Le società di ingegneria e le società professionali

Le Società di ingegneria e professionali (di seguito Società) rientrano tra i 

soggetti legittimati per fornire alle pubbliche amministrazioni, come recita 

il Codice degli appalti all'articolo 90, comma 1, prestazioni relative alla 

progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva di lavori nonché altri 

servizi quali direzioni dei lavori incarichi di supporto amministrativo alle 

attività del responsabile procedimento e del dirigente competente alla 

formazione del programma triennale dei lavori pubblici. Il nuovo 

Regolamento del Codice degli appalti all'articolo 254 dispone l'obbligo per 

le società che collaborano con il settore pubblico, di comunicare all'Autorità 

informazioni salienti della società di ingegneria, entro 30 giorni 

dall'approvazione del bilancio.

Vale la pena di richiamare l'attenzione su questa innovazione apportata dal 

Regolamento, indice di un impegno concreto del legislatore nella auspicata 

direzione di semplificazione degli oneri burocratici a carico delle società, 

visto che la cadenza delle comunicazioni stesse viene ridotta ad un unico 

momento nell'arco di un intero anno.
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Le inform azioni trasm esse dalle società, a ttraverso  la com pilazione di 

apposite  schede disponibili nel sito dell'au to rità , vanno  ad im plem entare il 

Casellario delle società di ingegneria e professionali che consente alle 

stazioni appaltan ti di acquisire on line, inform azioni precise sulla società ai 

fini delle verifiche delle incom patib ilità di cui all'art. 253 del D.P.R. 

207/2010.

Per la p resen te  Relazione sono state ap p ro n ta te  alcune elaborazioni sui dati 

archiviati nel C asellario delle società di ingegneria e professionali raccolti 

per l'anno  2012; i risu lta ti vengono di seguito  com m entati m entre le relative 

tabelle vengono allegate in apposita sezione nell'appendice A5.

Le d im ension i di analisi si sofferm ano su alcune caratteristiche salienti 

delle società: circoscrizione geografica, d istribuz ione regionale, natu ra  

giuridica, risorse um ane (con riferim ento  specifico al num ero  di d ipenden ti 

e collaboratori d ire ttam en te  im piegati nello svolgim ento  delle funzioni 

professionali e tecniche).

S toricam ente dal 2000 (anno di inizio della rilevazioni per il Casellario) al 

20 febbraio 2013 (ultim a data disponibile per le società p er conferm are le 

schede com pilate), le società che h an n o  trasm esso alm eno una 

com unicazione dei dati, am m ontavano  a 2358.

Nel corso del 2012, le società accreditate al C asellario  che hanno effettuato 

alm eno una com unicazione all'A utorità , sono solo 721. V enendo alla 

ripartiz ione territoriale, basata sulla circoscrizione di appartenenza della 

sede legale della società, queste  risu ltano  presen ti p er il 52,1% nel N ord 

Italia, per il 25,7% al C entro  e per il 22,2%  al sud. (Tabella 1 -  A ppendice 

A.5).

A nalizzando  la d istribuz ione regionale delle società, riportata  nella tabella

2 in appendice, em erge subito  com e le regioni con il m aggior num ero  di 

società siano la L om bardia (15,5 %), il Lazio (15,3 %) ed il Veneto (13,3) 

conferm ando  così per il 2012 la g radua to ria  em ersa nell'anno precedente.

Le regioni Molise, Valle d 'A osta Basilicata, si posizionano invece alla fine 

della d istribuz ione con percentuali oscillanti in to rno  all'uno  percento  del 

totale delle società elaborate.

I d a ti de lle
socie tà
d 'in g e g n e ria
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Con rig u ard o  alla d istribuz ione per na tu ra  g iurid ica (Tabella 3 - A ppendice 

A.5) si ev idenzia che l'80,7 % delle società è nella form a di società a 

responsabilità lim itata, m entre il 10 % ricorre al profilo di società per 

azioni. Si posiz ionano  al terzo posto  le società cooperative, pari al 3,7 % del 

totale. Le restan ti tipologie di n a tu ra  g iurid ica m ostrano  percentuali m olto 

piccole in torno  aH'l% del totale.

Nella tabella 4 (A ppendice A.5) viene sin tetizzata  la d istribuzione delle 

società per classi di d ipendenti. R ispetto  all'anno scorso si nota una 

riduzione del num ero  totale dei d ipenden ti, certam ente dovu to  alla crisi 

che interessa l'econom ia in generale . Il 51,5 % delle società (371 unità) 

occupa tra 1 e 10 lavoratori d ipenden ti, il 10,1 % utilizza tra 11 e 25 

d ipenden ti, m entre solo 15 società rien trano  nella classe "oltre 100 

d ipenden ti" , occupando  p iù  del 61% del totale dei lavoratori d ipendenti. 

Va segnalato  infine che 229 società non  hanno  inserito dati riguardan ti la 

num erosità  dei lavoratori d ipenden ti occupati.

La p ropensione delle società di avvalersi della collaborazione di 

professionisti è m ostra ta  nella tabella n. 5 (A ppendice A.5) che riporta  la 

d istribuz ione p er classi, dei collaboratori attivi a ll'in terno delle società 

stesse. Dalla tabella risu lta che il 39 % delle società di ingegneria e 

professionali si posiz iona nella classe "1 e 10" per un  num ero  com plessivo 

di 1000 collaboratori occupati pari a circa la m età dei collaboratori censiti. 

S tatisticam ente il num ero  delle società che non hanno indicato collaboratori 

è pari circa alla m età delle società censite.

Infine nella tabella 6 è ripo rta to  l'andam ento  delle cancellazioni di società 

dal casellario  a partire  dal 2004. È partico larm en te evidente com e il num ero  

di im prese cancellate nei vari anni si sia m olto rido tto , oscillando tra uno e

10 richieste. T uttavia nel 2013 si rileva u n  picco notevole spiegabile in 

p rim a approssim azione, sia con l'andam en to  avverso del ciclo economico, 

che com e risu lta to  dell'in tensa  attiv ità di m onitoraggio  svolta d a llA u to rità  

nei confronti delle società per sollecitare l'agg io rnam ento  delle loro 

posizioni nel Casellario.
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3.4 L'attività sanzionatoria per mancato invio dati

La violazione degli obblighi da parte  delle stazioni appaltan ti, dei doveri di 

in form azione di cui all'art. 6, co. 9 e art. 7, co. 8 del Codice dei C ontratti e 

di ogni altro  obbligo di com unicazione previsto  dal Codice dei C ontratti e 

dal relativo  R egolam ento attuativo  ha porta to  all'avv io  del p rocedim ento  

s a n z io n a to lo  nei confronti dei responsabili dei procedim enti, nom inati ai 

sensi della L. 241/90 ovvero nei confronti dei responsabili 

de ll'adem pim en to  ai sensi dell'art. 10 del Codice dei C ontratti, ipotesi 

q u es t'u ltim a riferita alle stazioni appaltan ti che non  sono am m inistrazioni 

aggiudicatrici o organism i di d iritto  pubblico.

Nel corso del 2011 l'A utorità, avendo  riscontra to  in via au tonom a - oppu re  

a seguito  di segnalazione della SOA com peten te - che per alcuni appalti di 

lavori pubblici le stazioni appaltan ti avevano rilasciato il certificato 

esecuzione lavori (CEL) in via cartacea senza aver p rovvedu to  al relativo 

inserim ento  inform atico presso il sito dell'A utorità , ha p rovvedu to  a 

rich iederne l'adem pim en to  ai sensi dell'art. 6, co.9, del Codice dei 

Contratti.

La richiesta in esam e ha com e riferim ento  il d isposto  d ell'a rt.40 del Codice 

dei contratti, per il quale gli O rganism i di attestazione acquisiscono detti 

certificati un icam ente dall'O sservato rio  dei C ontratti pubblici, nonché il 

com unicato  del P residente de ll'A u to rità  del 6 luglio 2006, pubblicato  sulla 

G.U. d e l l 'l l  luglio 2006, che ha previsto  a decorrere da ques t'u ltim a data 

l'obbligo  per le stazioni appaltan ti di rilasciare i certificati esecuzione lavori 

esclusivam ente attraverso  la p rocedu ra  telem atica d isponibile sul sito 

dell'A u to rità .

L 'art. 83, co. 5, del regolam ento  ha, qu ind i, p revisto  che i certificati 

esecuzione lavori siano trasm essi all'O sservatorio  m edian te inserim ento  nel 

casellario inform atico secondo le m odalità telem atiche previste 

dall'A u to rità , m entre il successivo com m a 7 ha d isposto  che detti certificati 

non siano utilizzabili ai fini dell'a ttestazione SOA fino al loro inserim ento  

nel casellario inform atico.

In relazione ai certificati antecedenti la data  d e l l 'l l  luglio 2006, invece, la 

richiesta di adem pim en to  ai sensi del sum m enzionato  art. 6, co. 9, del

M ancato  
in o ltro  via 
te lem atic a / 
m ancata 
con ferm a di 
verid ic ità  d e i 
ce rtificati 
esecuz ione  
lavori
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M ancata 
r ie m iss io n e  
dei CEL

M ancato  in o ltro  dei 
d a ti in fo rm a tiv i 
co n c e rn en ti g li 
a p p a lti p u b b lic i 
re la tiv i
a l l 'a g g iu d ic a z io n e  
d e fin itiv a  d e lla  gara, 
com e d isp o s to  
d a ll 'a r t. 7, co. 8, del 
C odice d ei co n tra tt i

Codice dei contratti ha rig u ard a to  le fattispecie, segnalate dalle SOA, nelle 

quali le stazioni ap paltan ti non avevano  p rovvedu to  a dare conferm a della 

veridicità di detta  docum entazione, u tilizzata dall'operato re  econom ico in 

sede di attestazione.

A ltra fattispecie ricorren te è quella in cui la stazione appa ltan te  ha om esso 

di effettuare la nuova em issione di certificati esecuzione lavori, secondo 

l'allegato  B1 dell'art. 357, co. 14, del Regolam ento, ai fini del conseguente 

rilascio dell'a ttestazione SOA. Il p rede tto  art. 357, co. 14, ha d isposto  - per i 

CEL em essi fino al cen to ttan tesim o giorno dalla data di en tra ta  in vigore 

del R egolam ento e contenenti una o più di alcune categorie di cui all'all. A 

del D.P.R. 34/2000 -  che le stazioni appaltan ti, su richiesta degli operatori 

econom ici in teressati o della SOA attestante, p rovvedano  a riem ettere per 

in tero i CEL secondo l'allegato  B1 del R egolam ento ind icando  le nuove 

categorie ind iv iduate  dal R egolam ento m edesim o. La norm a in esam e 

precisa, inoltre, che tale p rocedura  è avviata “ ferm o restan d o  quanto  

p rev isto  dall'art. 83, co.5" in m erito  all'ino ltro  telem atico dei CEL.

Con riferim ento  a tu tte  le sopra citate ipotesi, nei casi in cui si è riscontrata 

la m ancata o ttem peranza alle richieste dell'A utorità , è sta to  avviato  il 

proced im en to  sanzionatorio  nei confronti dei responsabili dei 

procedim enti.

Inoltre, l'A u to rità  ha avviato  u n 'a ttiv ità  di m onitoraggio  dei flussi 

inform ativi richiesti dal p rede tto  art. 7 per gli appalti pubblici di lavori, 

servizi e fo rn itu re con riferim ento  ai dati successivi ai perfezionam ento  

della scheda CIG. Le criticità riscontra te oggetto di contestazione alle 

S tazioni A ppaltan ti hanno  rig u ard a to  le fattispecie di m ancato 

perfezionam ento  del CIG (acquisito il CIG, non è stata com unicata la data 

di pubblicazione del bando  e di scadenza delle offerte), la m ancata 

presenza dei dati relativi all'agg iud icaz ione della gara, nonché dati 

incongruenti (ad esem pio, im porti indicati nella scheda di aggiudicazione 

superiori a ll'im porto  a base d 'asta).

Ad una  prim a attiv ità di sollecito verso i responsabili dei procedim enti 

inadem pien ti agli obblighi inform ativ i in questione, è seguita una  form ale
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richiesta di inform azioni e di trasm issione dei dati ai sensi dell'art. 6, 

com m i 9 e 11, del Codice dei C ontratti.

A seguito  delle opp o rtu n e  verifiche effettuate allo scadere del term ine per 

l'adem pim ento , è stato  d isposto  l'avvio  del relativo procedim ento  

sanzionatorio  nei confronti dei responsabili.

Nel corso dell'anno  2012 sono stati definiti 237 procedim enti sanzionatori 

ricadenti nelle fattispecie sopra m enzionate.

Ai fini della com m isurazione della sanzione si è tenuto  conto non solo 

de ll'im porto  dell'appalto  ma anche della d im ensione della stazione 

ap p a ltan te  nonché, in generale, delle seguenti giustificazioni fornite dagli 

interessati:

gravoso carico di lavoro a fron te di com provate carenze organiche 

degli Uffici com petenti;

difficoltà di reperim ento  della docum entazione, in quanto  riferita ad 

appalti poco recenti;

problem atiche connesse con la rio rganizzazione degli uffici; 

giustificazioni legate ad assenza p er m alattia o congedo; 

tard iva acquisizione della richiesta de ll'A u to rità  a causa della 

lentezza nella gestione degli Uffici Protocollo della am m inistrazioni 

in teressate ovvero per d isgu id i in terni agli Uffici rela tivam ente 

all'assegnazione della posta;

avvenu to  adem pim en to  dopo  l'avvio  del procedim ento  

sanzionatorio .

D 'a ltro  canto, sono sta te  considerate quali circostanze aggravan ti gli 

inadem pim en ti relativi a p iù  appalti, la recidività degli interessati, la 

m ancata partecipazione al p roced im ento  sanzionatorio  e, in particolare, il 

m ancato  adem pim en to  anche dopo  l'avvio  dello stesso. Tale ultim a 

considerazione assum e partico lare rilievo in quan to  la ratio dei 

p rocedim enti in questione è quella di consentire a ll'A u to rità  di d isporre  di 

u n  d a ta  base com pleto e, com unque, di inform azioni esaustive 

rela tivam ente agli appalti oggetto  di m onitoraggio , ai fini 

d e ll'esp le tam en to  delle p ro p rie  attiv ità  istituzionali.


